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L’associazione FAI 

(Fondo Ambiente Ita-

liano) è un’associazione 

che dal 1975 ha come 

missione di promuovere 

il rispetto dell'arte, della 

storia e delle tradizioni 

d’Italia tutelandone il 

patrimonio. Il FAI ha già 

salvato e restaurato 

centinaia di opere arti-

stiche e naturalistiche 

italiane del passato di-

menticate o nascoste, 

ridandoci la possibilità di 

ammirare le meraviglie 

che il nostro suolo ha da 

offrire. Il 25 e il 26 

marzo si sono svolte a 

Erbanno le giornate del 

FAI di primavera. Alcune 

classi hanno scelto di 

prenderne parte, recan-

dosi come guide turisti-

che in Santa Maria del 

Restello, una chiesetta 

del paese che      ha 

sempre affascinato gli 

abitanti per la sua storia 

e i suoi affreschi. L’arti-

sta è   il lodigiano Calli-

sto Piazza che, intorno 

al 1526, ha rappresen-

tato nel presbiterio tre 

scene differenti: a de-

stra S. Giorgio che uc-

cide il drago; al centro 

l’ascensione di S. Maria 

e a sinistra la decolla-

zione di S. Giovanni il 

Battista. È evidente il le-

game che questi tre  

racconti hanno con il sa-

cramento del battesimo, 

legame che si concretiz-

zerà solo nel 1593, 

quando la chiesa diven-

terà parrocchiale e ac-

coglierà il desiderato 

fonte battesimale. Pur-

troppo questo ci rimarrà 

per pochi anni: viene 

preferita S. Rocco, più 

centrale nel paese; e le 

memorie di S. Maria del 

Restello vanno quasi 

perdute. • Gaia P. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BASTA DROGA IN VALLECAMONICA! 

 

 

Le operazioni antidroga 

effettuate in questo pe-

riodo stanno portando a 

dei risultanti preoccu-

panti. Difatti tra il 23 e il 

24 di marzo quattro ar-

resti e due denunce 

hanno permesso ai ca-

rabinieri di mettere in 

carcere degli spacciatori 

già ricercati da tempo; 

l’evento è accaduto sia 

all’istituto Olivelli - Pu-

telli, dove prima e dopo 

l’orario di lezione erano 

vendute sostanze stu-

pefacenti al di fuori della 

scuola, che al centro 

professionale Zanardelli 

di Edolo; Il ritrovamento 

è stato effettuato grazie 

all’intervento dell’unità 

cinofila di Orio al Serio. 

Ma non finisce qui: 

come se non bastasse il 

2 di aprile sono stati ar-

restati per spaccio altri 

due minori e il loro pre-

sunto fornitore. La loro 

attività si svolgeva nella 

scuola da loro frequen-

tata, sempre l’istituto 

Olivelli - Putelli, attra-

verso una tattica piutto-

sto studiata: scavare 

una nicchia tra le 

pagine dei libri di scuola 

che diventavano così, la 

sede delle droghe (in 

particolare hashish) che 

da mesi venivano por-

tate all’interno della 

scuola e vendute ai 

compagni. Non di rado 

avvengono segnalazioni 

di questo genere, anche 

da parte dei volontari 

dei carabinieri che con-

trollano l’accesso all’isti-

tuto ormai da sei anni.  

Ma se lo stupefacente 

viaggia in un libro di te-

sto, diventa difficile indi-

viduarlo. •Matteo B. 
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IL SILENZIO UCCIDE: ALATRI “HA UCCISO”EMANUELE 

 Il 24 marzo Emanuele Morganti 

era uscito di casa con la fidan-

zata Ketty Lisi per trascorrere 

una sera all’insegna del diverti-

mento presso il Mirò, un locale 

famoso fra i giovani di Alatri. 

Doveva essere una serata come 

tutte le altre. Il ragazzo uscito 

dal lavoro si era preparato e, 

fiero di avere con sé la macchina 

del padre, si era recato dalla sua 

ragazza. I due raggiungono la 

discoteca e si divertono, ma il 

buon umore inizia a terminare 

quando al bancone del locale 

Emanuele litiga con un ragazzo 

per motivi non ancora certi. Il 

diverbio si anima con delle 

spinte, interviene dunque la si-

curezza che scorta i ragazzi 

all’esterno.  Emanuele 

all’esterno si trova accerchiato, 

si parla di circa 10/15 ragazzi 

che iniziano a picchiarlo, tutti 

contro di lui. Dalle testimo-

nianze emerge che probabil-

mente anche la sicurezza ha 

contribuito al pestaggio del ra-

gazzo. A nulla sono servite le 

urla di Emanuele, la gente pas-

sava e lo snobbava. Ketty, ini-

zialmente mantenuta nel locale 

dalla sicurezza, non ha potuto 

salvare il suo ragazzo, a nulla è 

servito quell’allarme lanciato 

troppo tardi. Emanuele Morganti 

è morto dopo due lunghi giorni 

di agonia. Gli amici lo descri-

vono come un bravo ragazzo, 

tranquillo e solare che di certo 

non meritava tutto questo. 

Un’umiliazione senza tregua è 

toccata a questo ragazzo che 

nulla ha potuto contro tutta 

quella gente. Ulteriormente 

sconcertante è quanto emerge 

dalla cronaca, ovvero che oltre 

ad essere stato picchiato, qual-

cuno avrebbe addirittura spu-

tato sul corpo ormai esanime del 

giovane. In tanti hanno visto ma 

nessuno ha avuto il coraggio di 

intervenire. Sarebbe vivo oggi 

Emanuele se qualcuno lo avesse 

aiutato? 

 Non si può certo rispondere a 

questa domanda, ma credo che 

coloro che passando si sono 

voltati debbano sentirsi colpe-

voli, colpevoli di aver visto un 

crimine e di averne preso 

parte. Ognuno ha una propria 

coscienza con la quale convive 

durante tutta la vita; ora io au-

guro agli “spettatori” di 

quell’atroce gesto di convivere 

per sempre con il ricordo di 

quel ragazzo che implorava 

aiuto. Rifletto e penso a quella 

famiglia che si è vista strappare 

il figlio con un gesto vigliacco, 

penso a quel ragazzo che vo-

leva solo divertirsi ed è rimasto 

ucciso, non ucciso da un grup-

petto di persone ma da un’in-

tera piazza. Vergogna!  

•Giorgia M. 
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Il fenomeno dell’immigrazione  

 
 

L’Europa e un esodo da saper affrontare 
 

L’Italia assiste ormai da anni al 

tragico esodo di decine di migliaia 

di persone che fuggono dalle pro-

prie terre colpite da guerre, fame 

e povertà; dall’inizio dell’anno ad 

oggi 25mila migranti sono sbar-

cati sulle coste italiane (il 25% in 

più rispetto allo stesso periodo 

dell'anno scorso); 17mila bam-

bini ogni anno sbarcano in Italia 

senza genitori o accompagnatori 

maggiorenni; dall’inizio dell’anno 

663 persone sono morte nel Me-

diterraneo nel tentativo di rag-

giungere le coste Italiane (8 al 

giorno);  

Diversi paesi europei hanno 

eretto o erigeranno muri per im-

pedire lo sbarco di immigrati: la 

Gran Bretagna ha annunciato di 

essere pronta a finanziare la co-

struzione di un muro a Calais; ad 

un anno dalla costruzione del 

primo `muro difensivo´ al con-

fine con la Serbia, l’Ungheria ha 

annunciato una nuova barriera 

fortificata anti-migranti. L’Italia 

sta quindi diventando sempre più 

residenza finale dei richiedenti 

asilo. Con un aumento del nu-

mero delle richieste d’asilo e un 

tasso di non riconoscimento del  

60%, è altissimo il rischio che de-

cine di migliaia di persone non la-

scino il nostro paese, ma vi ri-

mangano anche senza la possibi-

lità di svolgere una regolare atti-

vità lavorativa, destinati al lavoro 

nero e allo sfruttamento. Alle ri-

gide politiche di non accoglienza 

di alcuni paesi europei si contrap-

pone l’Italia che ancora non ha 

assunto posizioni efficaci per la 

gestione del fenomeno.  

I migranti che arrivano in Italia 

vengono accolti in centri d’acco-

glienza e poi smistati in strutture 

la condanna a morte, è ora impe-

gnato in una lotta per la giustizia 

e sostiene che “L’opportunismo 

dell’Europa ha forti responsabilità 

sulla destabilizzazione dell’Africa 

di oggi”.  

La gente è inevitabilmente spinta 

alla protezione di chi gli è vicino e 

alla difesa della propria terra ma, 

come suggerisce Soyinka: “Biso-

gna usare l’empatia, mettersi nei 

panni degli altri. Quindi tocca ai 

politici ricordare che conta anche 

l’essere umano”. 

Soyinka nella sua poesia “Mi-

grante” recita così: 

«Il domani viene e va, giorni da 

relitti di spiaggia. Forse mi indos-

serai, alghe cucite su falsi di stili-

sti, con marche invisibili: fabbri-

che in nero. O souvenir sgar-

gianti, distanti ma che ci legano, 

manufatti migranti, Rolex con-

traffatti, l’uno contro l’altro, su 

marciapiedi senza volto. I tappeti 

invogliano ma nessuna scritta 

dice: BENVENUTI». 

• Donatella D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

generalmente gestite da coope-

rative o da enti benefici. Il costo 

stimato per straniero che sbarca 

è di circa 35 euro al giorno. Que-

sti soldi tornano in circolo 

nell’economia italiana perché 

vengono erogati alle cooperative, 

di cui i comuni si avvalgono per la 

gestione dell’accoglienza (ai ri-

chiedenti asilo vengono assegnati 

meno di 3 euro al giorno). 

Pare però che il mercato dei fondi 

statali per i centri di accoglienza 

costituisca una fonte di profitti il-

leciti immensa per alcuni gestori 

di cooperative. Le intercettazioni 

parlano chiaro: parlando al tele-

fono Salvatore Buzzi (della coo-

perativa 29 Giugno) si esprime in 

questi termini: “Tu c’hai idea 

quanto ce guadagno sugli immi-

grati? Il traffico di droga rende 

meno”. 

Bisogna sfatare quindi luoghi co-

muni che vedono i richiedenti 

asilo come diretti beneficiari dei 

fondi UE. Wole Soyinka, attivista 

politico e scrittore nigeriano che 

ha superato l’esilio, la prigionia e 
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ATTENTATO A SAN PIETROBURGO 

 Un’esplosione è avvenuta nella 

linea blu della metropolitana di 

San Pietroburgo. I morti sono 

saliti a 14, una cinquantina i fe-

riti tra cui anche dei bambini. Lo 

scoppio sarebbe occorso all’in-

terno di un vagone. Il procura-

tore generale russo ha confer-

mato che l’esplosione nella me-

tropolitana di San Pietroburgo è 

stato un attentato terroristico, 

mentre la commissione nazio-

nale anti-terrorismo russa ha 

confermato che è stata trovata 

una bomba inesplosa in un’altra 

fermata della metropolitana 

della città. Una delle telecamere 

di videosorveglianza della me-

tropolitana avrebbe ripreso l’at-

tentatore poco prima dell’esplo-

sione. Egli sarebbe stato identi-

ficato: si chiama Akbarjon Djali-

lov, un kirghiso che, a quanto ri-

sulta dalle indagini, avrebbe  

appunto      avuto         contatti 

con connazionali impegnati nei 

combattimenti in Siria. Maggiori 

analisi hanno portato gli investi-

gatori ad ipotizzare che la 

bomba, nei piani originali dei 

terroristi, sarebbe dovuta esplo-

dere a distanza e non con un 

meccanismo a tempo (o ad-

dosso a Akbarjon). Infatti, oltre 

alla bomba esplosa, le forze 

dell’ordine sono riuscite a risa-

lire ad altri due ordigni posizio-

nati nella metro e pronti a deto-

nare; è stato possibile evitare 

un ulteriore massacro grazie alle 

segnalazioni telefoniche dei cit-

tadini: dunque si è proceduto ad 

oscurare i sistemi di telecomuni-

cazione per evitare che le cari-

che esplosive potessero essere 

attivate tramite dispositivi digi-

tali da remoto. I resti dell’atten-

tatore sarebbero stati ritrovati 

nel terzo vagone colpito 

dall’esplosione   della   linea blu. 

Ma ora spostiamoci sul pano-

rama internazionale: il fatto che 

abbiano colpito in Russia è un 

evento preoccupante e il prete-

sto è probabilmente il massiccio 

impiego di bombardamenti a 

tappeto da parte della Federa-

zione in Siria, lo stesso motivo 

che avrebbe portato il sospet-

tato numero uno per la strage di 

Stoccolma a piombare sulla 

strada con un camion inve-

stendo quattro persone e feren-

done dieci. 

Di conseguenza le misure di si-

curezza vengono innalzate negli 

Stati uniti e in tutta Europa: nel 

Regno Unito, per il momento, è 

scattato il divieto di portare con 

sé tablet o pc in cabina durante 

il volo per evitare che, nono-

stante i numerosi controlli, ven-

gano utilizzati per contenere 

materiale esplodente. 

• Michele G.  • Alberto T. 
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L’OROSCOPO 
 

Ariete 

Attenti perché tra i vostri amici c’è un 

traditore. Affrontate questa persona e 

mostrategli chi siete. Se avete qualche 

passione, coltivatela. Rafforzate le difese 

immunitarie. I single cercheranno l’anima 

gemella. 

 

Toro 

Vi considererete a causa di situazioni non 

andate a buon fine, le accetterete come 

illuminazione e supererete le difficoltà 

con la famiglia e il sesso opposto. Non 

date retta ai pettegolezzi che potreste 

sentire sul vostro partner. 

 

Gemelli 

Ogni problema può essere risolto con una 

tranquilla e matura conversazione o un 

accordo. Controllatevi durante i litigi. 

Esprimetevi apertamente, siate onesti. 

Non rimandate ciò che potete fare oggi. 

Fate buon uso delle vostre idee. 

 

Cancro 

Sarete circondati da gente euforica, vi di-

menticherete della realtà. Potrebbe acca-

dere che vi troviate sul punto di perdere 

un'occasione importante, coglietela. 

Siete dell’umore giusto per festeggiare, 

uscite con gli amici. 

 

Leone 

Sorgeranno molti problemi urgenti che 

dovrete risolvere. Evitate conflitti con i 

vostri colleghi e datori di lavoro, dovete 

collaborare. Le stelle sono favorevoli ai 

single. Non trascurate i vostri affetti più 

cari. Lavorate sul vostro fisico. 

 

Vergine 

Irradierete energia positiva. Avrete tanti 

potenziali partner. Sarete divertenti ed 

emanerete onde positive intorno a voi. I 

contatti stabiliti in questo periodo si mo-

streranno molto utili in futuro. Non siate 

antipatici o arrabbiati. 

 

Sagittario 

Non è un mese fortunato. Noterete una 

mancanza di fiducia nei rapporti causati 

dal fatto che avete passato troppo tempo 

altrove ultimamente. Cercate di capire i 

sentimenti del vostro partner. Questo è il 

giorno adatto per i restauri. 

 

Scorpione 

Le relazioni a lungo termine fioriranno. 
Non avrete problemi in questo periodo. 
Con il partner vi capirete senza usare le 
parole. Prendete la vostra carriera salda-
mente nelle vostre mani. La fortuna non 
vi cadrà addosso, datele una mano. 

 

Bilancia 

Potrebbero presentarsi piccoli problemi 

sia sul lavoro che nella vita privata che 

possono essere facilmente risolti con un 

gesto premuroso. Avrete un periodo sta-

bile e positivo. Per lavorare avete biso-

gno di più calma. 

 

Capricorno 

Sarete soli. Questa volta non aspettatevi 
aiuto. La cooperazione in un gruppo non 
funziona più perché ognuno pensa a sé. 
Parlate con i vostri amici. Vi sentirete me-
glio. Cercate di essere creativi e di emer-
gere un po’ dal gruppo.  

 

Acquario 

In questo periodo sentirete il bisogno di 

incontrare l'anima gemella. Anche se non 

siete davvero tipi socievoli; non abbiate 

paura di vivere una vita sociale. Cadrete 

quasi fino a terra ma, scoprirete di essere 

molto forti. Passate del tempo a casa. 

Pesci 

Il vostro partner sarà preoccupato per 

voi, parlate. Prendetevi un giorno di 

pausa e fate una gita con la famiglia, il 

partner o gli amici. Non state chiusi in 

casa. Se non vi sentite bene, non sforza-

tevi a fare cose o attività. 
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UN BOTTA E RISPOSTA 

 

 
Il presidente degli Stati Uniti 

d’America Donald Trump, alle 

20:40 di venerdì ha ‘risposto’ al 

bombardamento da sostanze 

chimiche causato in Siria mar-

tedì, lanciando missili sulla base 

da cui era partito il precedente 

attacco. In Siria sono stati uccisi 

molti civili per l’utilizzo di so-

stanze tossiche, probabilmente 

deliberate dal regime di Assad, 

sebbene non sia un aspetto con-

fermato dopo l’attacco. I feriti 

sono stati soccorsi e aiutati in un 

ospedale, successivamente col-

pito da armi convenzionali quali 

bombe, con lo scopo di massi-

mizzare i danni. Le dinamiche 

non sono ancora certe né con-

fermate, in quanto non è facile 

ricostruire un fatto di questa 

portata. Non è stato comunque 

rispettato l’accordo di non bom-

bardare i civili stipulato prece-

dentemente con l’ex presidente 

Barack Obama. Questo attacco 

ha superato molte ‘linee rosse’, 

da cui si doveva rimanere lon-

tani. 

Donald Trump ha dichiarato che 

ciò che è successo è inaccetta-

bile e che il suo atteggiamento 

verso la Siria è cambiato, seb-

bene sia noto che Assad è co-

perto dalla Russia e che il suo 

veto fermerebbe qualsiasi 

mossa contro il regime siriano. 

Nonostante ciò, i missili sulla 

base siriana sono stati lanciati 

da Trump, ma il presidente 

 

ATTUALITÀ 

russo Vladimir Putin dichiara che 

è stata un’aggressione ad uno 

Stato Sovrano. Per questo la ri-

chiesta per la convocazione 

straordinaria del Consiglio di Si-

curezza dell’Onu è stata 

espressa. La Russia ha accusato 

però gli Stati Uniti di aver violato 

la legalità nazionale, mentre il 

Pentagono indaga su un coinvol-

gimento russo nell’attacco chi-

mico di martedì, ma niente è 

condizione di essere confer-

mato. 

Ora le domande. Con quale oc-

chio è possibile osservare per 

avere un’idea e un parere su 

quanto sta accadendo? Non è 

una questione leggera, di que-

sto si è sicuri da tempo ormai. 

Ma la risposta ad una violenza 

con altrettanta violenza è un 

aspetto difficile da considerare 

riguardo alle dinamiche correnti. 

Non è facile e immediato pen-

sare ad un modo che porti meno 

conseguenze disastrose possibili 

per risolvere o per rendere la si-

tuazione stazionaria e statica 

positivamente. 

La politica, la società e le deci-

sioni, così come svariati e innu-

merevoli aspetti del mondo, non 

sono mai stati un compito sem-

plice e mai lo saranno, pur-

troppo nemmeno adesso. 

•Marta B. 
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Il Papa abbraccia Milano 

 
 

In occasione della visita, il Papa lancia messaggi significativi alla comunità. 

 

 

ha avuto la possibilità di cogliere 

un messaggio molto importante 

da parte di un uomo che con la 

sua semplicità ha saputo conqui-

stare l’intero mondo della chiesa. 

•Nathan D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lasciato San Vittore nel primo 

pomeriggio, il Papa raggiunge il 

parco di Monza dove ancora una 

volta viene accolto dalle autorità 

locali e dai fedeli.  

Proprio qui avrà luogo la celebra-

zione della santa messa, durante 

la quale, al momento dell'omelia, 

ha ricordato che siamo un popolo 

multiculturale, pronto ad ospitare 

le differenze, cercando di inte-

grare al meglio quelle maggior-

mente in difficoltà e in necessità 

d'aiuto, un messaggio sicura-

mente molto importante che por-

terebbe la città di Milano a ri-

splendere ancora di più. 

Alle 16.30 il trasferimento per 

l’ultima tappa è allo Stadio 

Meazza a San Siro dove, alle 

17.30, si è tenuto un incontro 

molto speciale con ragazzi cresi-

mati, i quali hanno avuto la 

grande opportunità di porre al-

cune domande in merito al sacra-

mento della confermazione.  
(Dopo la visita di Benedetto XVI 

nel 2012 in occasione del VII In-

contro Mondiale delle Famiglie, a 
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È stata una giornata 

intensa ed emozio-

nante quella di Papa 

Francesco a Milano, 

una giornata che ha 

visto una grande 

partecipazione del 

popolo milanese, 

moltissima gente per 

le strade, con quasi 

un milione di fedeli 

nel parco della Villa 

Reale di Monza per 

assistere alla cele-

brazione dell'eucari-

stia.  

La visita è iniziata 

cui parteciparono 

65.000 persone, è la 

seconda volta che un 

Pontefice incontra i 

ragazzi milanesi allo 

stadio).  
Alle 18 Bergoglio la-

scia lo stadio Meazza 

e raggiunge l’aero-

porto di Milano-Li-

nate, dove alle 18.30 

saluterà la città per 

ritornare in Vaticano. 

Una giornata molto 

significativa per il 

popolo milanese che 

con l'entrata del Papa all'interno 

di tre appartamenti presso le 

case bianche in via Salomone e 

via Zama nella parrocchia di San 

Baldini. Qui Francesco ha potuto 

incontrare alcune famiglie affette 

da gravi problemi legati al disagio 

della malattia e di religione mu-

sulmana. Questa prima tappa si è 

conclusa con un ringraziamento 

del Papa per l'accoglienza, attra-

verso la quale, è stato possibile 

conoscere la città a partire dai 

volti delle famiglie. 

Il viaggio alla scoperta del popolo 

prosegue verso le ore dieci con 

l'arrivo in Duomo dove ad atten-

derlo c'erano sacerdoti, vescovi 

ausiliari e numerosissimi religiosi, 

tutti invitati dal Pontefice ad es-

sere liberi dai risultati della mis-

sione. 

Al momento del pranzo Francesco 

si è recato presso il carcere di San 

Vittore dove, una volta salutato il 

personale della direzione e della 

polizia penitenziaria, è subito en-

trato in alcune delle celle visi-

tando e pranzando con moltissimi 

detenuti.  
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Da Locri a Brescia per combattere la mafia 

 
 

XXII Edizione della giornata indetta da Libera contro cosa nostra  
 

Il 21 marzo le classi 4B CUC e 5A 

RIM hanno partecipato alla gior-

nata nazionale per le vittime in-

nocenti di mafia che si è tenuta in 

piazza della Loggia. La manife-

stazione organizzata dal coordi-

namento di Libera Brescia ha riu-

nito le autorità civili (il Sindaco 

Emilio Del Bono, il Prefetto Vale-

rio Valenti, il Presidente della pro-

vincia Pier Luigi Mottinelli e i co-

mandanti militari di Brescia), le 

scuole e i privati cittadini per un 

momento di incontro e ricordo 

per onorare semplici persone che 

con il loro sacrificio hanno pro-

vato a darci un’Italia migliore, li-

bera dalla criminalità organizzata 

e dall’illegalità che sta dilagando 

nel nostro paese.  

Rocco Chinnici, Peppino Impa-

stato, Giovanni Falcone, Paolo 

Borsellino e tanti altri nomi sono 

rimbombati in piazza della Log-

gia letti dai ragazzi delle scuole 

presenti tra i quali 5 ragazzi del 

nostro istituto: Salvi Sofia, Me-

lissa Krajinic, Fabrizio Cottarelli, 

Marochkanych Yuliya ed il sotto-

scritto. Al termine della manife-

stazione è stata deposta una co-

rona di fiori sulla lapide che ri-

corda l’attentato avvenuto il 28 

civili che si sono detti tutti “Sbirri” 

ed hanno preso le difese del sa-

cerdote. La Giornata poi è conti-

nuata con un corteo di 25000 

persone con la presenza di alcuni 

profughi che hanno portato la 

bandiera della pace, vari eventi e 

con l’intervento del Presidente 

della Repubblica Sergio Matta-

rella che il giorno dell’epifania del 

1980 ha perso suo fratello Pier-

santi (Presidente della Regione 

Sicilia) assassinato dalla mafia 

perché aveva iniziato una serie di 

processi amministrativi volti a eli-

minare cosa nostra dalla pubblica 

amministrazione sicula; il monito 

lanciato da Mattarella sul palco di 

Locri è quello sulla lotta alla mafia 

che riguarda tutto il Popolo Ita-

liano e chiede un supporto da 

tutti verso i magistrati e le per-

sone che ogni giorno combattono 

la mafia. 

Molte altre le personalità presenti 

come Pietro Grasso, Presidente 

del Senato ed ex procuratore na-

zionale antimafia, il Ministro della 

giustizia Andrea Orlando e so-

prattutto anche Don Ciotti che ha 

aperto la giornata come detto 

prima con “siamo tutti sbirri”.  Ha 

chiesto ai politici di effettuare una 

politica etica al servizio dei citta-

dini e del paese e non asservita 

alla mafia. Inoltre il fondatore di 

Libera ha chiesto anche l’appro-

vazione del codice antimafia, di 

potenziare la legge sugli appalti, 

sulla prescrizione e sull’anticorru-

zione. Si è unita alla manifesta-

zione la vedova del brigadiere 

Antonino Marino che indossava 

una maglietta con la scritta “fiera 

di aver sposato uno sbirro”. 

Spetta quindi a noi giovani met-

terci in gioco, sradicando la mafia 

che piano piano sta mettendo le 

fondamenta anche nella nostra 

provincia consegnando un’Italia 

pulita e libera ai nostri figli.      

•Antonio Z. 

 

 

 

 

 

 

Maggio del 1974.  

Libera organizza dal 1995 questa 

giornata; difatti questa è la ven-

tiduesima edizione, però solo 

quest’anno il 21 marzo è stato ri-

conosciuto come giornata nazio-

nale delle vittime di mafia, appro-

vato dalla Camera dei Deputati in 

via definitiva e all’unanimità; 

subito dalla parte di Libera si è 

sollevato un grido di protesta 

perché l’emendamento che can-

cellava la parola “innocenti” è 

stato ugualmente approvato, 

quindi trasformando la giornata 

non solo delle       vittime inno-

centi come magistrati, forze 

dell’ordine e privati cittadini ma 

mettendo sullo stesso piano an-

che i delitti contro gli stessi ma-

fiosi. Pensiamo al caso di Salvo 

Lima politico mafioso ucciso dalla 

stessa cosa nostra perché ha fal-

lito il ricorso contro il Maxipro-

cesso. 

La sera antecedente il 21 sull’ar-

civescovado di Locri sono com-

parse delle scritte contro il fon-

datore di Libera: “Don Ciotti 

sbirro”, “Più lavoro meno sbirri”, 

“siete tutti sbirri”; subito non si 

è fatta attendere la risposta dei 

membri di Libera e delle autorità 
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IN ITALIA E NEL MONDO… 

 

♕ aforismi del mese ♕ 

Il grado di socievolezza di ciascuno 
sta in rapporto inverso al suo valore 
intellettuale. - Arthur Schopenhauer – 

 

Un uomo che non legge buoni libri   
non ha alcun vantaggio rispetto a 

quello che non sa leggere.                      
- Mark Twain - 

 

Chi ha imparato come obbedire saprà 
come comandare. - Solone - 

 

 

 

 

Books & Songs 

 

Il Piccolo Principe 

- Antoine De Saint-Exupéry - 

 

 

Hey Hey,  My My (Into The 

Black) – Neil Young 

Mad World – Tears for Fears 

 

 

 È stato scoperto un mammifero con la qualità di re-

sistere per svariati minuti senza ossigeno. Il suo 

nome è Eterocefalo Glabro, detto anche ratto talpa 

nudo, che vive in colonie sotterranee lunghe chilo-

metri. A Berlino e a Chicago, esso è stato sottopo-

sto a numerosi studi che ne hanno evidenziato 

molte caratteristiche tra cui l’insensibilità ad alcuni 

tipi di dolore, l’immunità al cancro e appunto la re-

sistenza senza ossigeno per oltre 18 minuti. 
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•Alessandro Fenaroli• 

Contact me & follow me on: 

www.soundcloud/efbi-official 
www.youtube.com/c/FrancescoDJEFBIofficialBertoni 

https://m.facebook.com/profile.php?id=984138431661998 
https://www.instagram.com/efbi 

 

 

http://www.soundcloud/efbi-official
http://www.youtube.com/c/FrancescoDJEFBIofficialBertoni
https://m.facebook.com/profile.php?id=984138431661998
https://www.instagram.com/efbi


  

GIORNALE DEGLI STUDENTI VOCE STUDENTESCA PAG. 11 

 

1 2 3 4 5   6 7 8 9 10  

11      12       

13     14       15 

16   17 18       19  

  20       21 22   

 23       24     

25       26      

27      28       

29     30       31 

32   33 34       35  

  36       37 38   

 39       40     

41       42      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PAROLE CROCIATE 

ORIZZONTALI 
1.   Una facciata di carta 

6.   Se è cieco non ha uscita 

11. Un componente del gregge 

12. Consumare il pasto serale 

13. Il palco con il tappeto 

14. Superbi e indisponenti 

16. Rendendo tristi i riti 

17. Li inoltrano gli avvocati 

19. Ci precede 

20. Un Al di Hollywood 

21. Babelica confusione 

23. Un enorme serpente 

24. Pedate 

25. Il Pierfrancesco attore 

26. Lo stile del Duomo di Milano 

27. È destinata a girare 

28. Copricapo da ammiragli 

29. Il re della Tavola Rotonda 

30. Paura e ribrezzo 

32. Fine della scena 

33. Progetti di legge 

35. Era la sigla di Forlì 

36. Mobile da salotto 

37. Costume per bagnanti 

39. Si versa in banca 

40. Li recidono i fiorai 

41. Grossi cetacei 

42. Parte liquida del sangue 

 

 

VERTICALI 
1.   Uscio 

2.   Fa concorrenza alla Hertz 

3.   Liquore per cocktail 

4.   Mancanza di riconoscenza 

5.   Secco rifiuto 

6.   Lo soffiano a Murano 

7.   La Sastre attrice 

8.   Esegue ritratti umoristici 

9.   I quadri a scopa 

10. Così inizia la legge 

12. Una copia identica 

14. Chicco succoso 

15. Il Claudio di Benvenuti al Nord 

18. Un simbolo sul PC 

19. Si muove parlando 

20. Un ruolo a basket 

22. È simile alla sardina 

23. Fa scappare il vile 

24. Tra il cieco e il retto 

25. Smottamento 

26. Un linguaggio segreti 

28. Quello a mano si tira 

30. Azzardarsi 

31. È tale e quale l’originale  

34. Il Basso ciclista 

35. Spettacolo da DVD 

36. Alex … Piero 

38. I … Francesi 

39. Iniziali di Abatantuono  

40. Gli estremi del serial 
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SUDOKU 

 

 

 

Le soluzioni verranno pubblicate sul sito 

della scuola, nella sezione dedicata al 

giornale degli studenti, 20 giorni dopo 

l’uscita di questa edizione. 
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